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i giudici hanno negato la libertà provvisoria : 

Restano in carcere 
gli imputati 

del sacco edilizio 
Il democristiano Viccei, ha tentato invece la carta del ricovero in 
ospedale - Sarà la sentenza a stabilire la veridicità dejle accuse 

ASCOLI PICENO — Il tribunale di Ascoli Piceno ha negato la libertà provvisoria a Serafino 
Miozzi, Sergio Cuculi), Romeo Scaramucci, Vincenzo Corradetli, Sandro Giacomini e Mario 
Quinto. Il provvedimento dei giudici ascolani Gorga (presidente della sezione penale del 
locale tribunale). Abbate e Di Pietro sarà valido «Tino alla fase dibattimentale». Le istanze 
di libertà provvisoria dei sei detenuti del carcere Malatesta sono state respinte « per <on 
servare la genuinità del compendio probatorio acquisito » nell'istruttoria. In poche parole, il 

tribunale (sulla scia del moti-

All'ordine del giorno 

Energia e sanità: 
in consiglio regionale 
critiche al governo 

L'intervento del comunista Fabbri - Necessari nuo
vi interventi per l'assistenza agli handicappati 

ANCONA — Breve seduta del 
consiglio regionale, l'altra se
ra. breve ma densa di bor
date polemiche: si è parlato 
fra l'altro di crisi energetica. 
di prezzi, di provvedimenti 
per superare le barriere ar
chitettoniche e fornire tra
sporti adeguati agli handi
cappati. 

Nelle Marche mancano a 
lutfoggi 70mila tonnellate di 
gasolio, la carenza maggiore 
è concentrata nella provincia 
di Pesaro. Sulla questione il 
gruppo comunista aveva ri
volto una precisa interpellan
za in cui — dopo una valuta
zione della drammatica si
tuazione. si chiedeva di realiz
zare un comitato permanente 
che si occupasse concreta
mente della questione. All'in
terpellanza ha risposto l'as
sessore Del Mastro: ha illu
strato la proposta di legge 
della Giunta (ma ce ne sono 
altre, presentate da alcuni 
gruppi) ed ha fornito dati 
molto preoccupanti sul « bu
co » energetico. Il deficit per 
l'elettricità arriverà presto 
all'85 per cento del fabbiso
gno. mentre per il gasolio 
siamo già sotto il 20 per cen
to (appunto quelle TOmila 
tonnellate in meno). Del 
Mastro ha rivolto anche una 
dura requisitoria verso l'im
mobilismo del governo cen
trale. Il comunista Fabbri. 
replicando, ha rincarato la 
dose sul governo (« imprevi

dente, irresponsabile ». ha af
fermato). Anche nelle Marcile 
però l'esecutivo manca di 
una iniziativa convincente, 
brancola nel buio. 

Altro argomento di molto 
interesse, sollevato con una 
interpellanza da Todisco 
Grande della Sinistra Indi
pendente. è quello che ri
guarda la condizione degli 
liandicappati. Recenti leggi — 
dice Todisco — indicano le 
norme da seguire per le 
nuove costruzioni, edifici e 
mezzi pubblici, al fine di fa
cilitare la partecipazione de
gli handicappati alla vita so
ciale e culturale. 11 consiglie
re ha chiesto cosa intenda 
fare la Giunta per modificare 
concretamente tali strutture 
pubbliche, come utilizzare i 
nuovi servizi previsti nelle 
unità locali sociosanitarie, e 
infine come si interviene 
presso gli enti locali perchè 
tengano conto delle leggi in 
materia. 

L'assessore Capodaglio ha 
rilevato come si stia facendo 
strada una nuova coscienza 
sulla condizione degli handi
cappati. ma ha riconosciuto 
che per realizzare iniziative 
concrete, si trovano . oggi 
molte difficoltà. Pesa fra 
l'altro il Tatto che ci sia una 
miriade di enti che si occu
pano della questione, senza 
die si possa dare ancora un 
indirizzo univoco alla attività. 

Vino, pesce e manifesti 
E' successo martedì sera 

sul tardi. Dopo gli screzi sul
la formazione professionale 
ed altre questioncellc del ge
nere, la maggioranza consi
liare che governa la Regione 
Marche ha ritrovato unità e 
compattezza. L'occasione del 
successo politico è stata la 
votazione delle mozioni sul 
problema dei prezzi. 

Irritato per le interrogazio
ni che gli rivolgono i comu
nisti, l'assessore Del Mastro 
ha rifiutato ogni intesa con 
loro ed ha preteso la boccia
tura della loro mozione, la 
quale, tra l'altro, « impegna 
la giunta regionale a convoca
re le organizzazioni sindaca
li, della cooperazione, dei 
commercianti, i sindaci, al fi
ne di promuovere e coordina
re iniziative che permettano 
di contenere i fenomeni spe
culativi, quali la vendita a 
prezzi concordati di generi di 
targo consumo ». Ma all'as
sessore Del Mastro non è pia
ciuta ed ha imposto Vappro-
vazione di quella propria, che 
t impegna la giunta regiona
le ad attuare ogni "possibi
le iniziativa " per contenere 

l'aumento dei prezzi». La 
DC, folgorata dal realismo 
con il quale la Giunta inten
de affrontare il caro-vita 
— « facendo ti possibile e non 
l'impossibile» — ha votato 
compatta contro la mozione 
comunista e a favore di quel
la di Del Mastro. Giampaolt 
ha reso — a nome del grup
po DC — la dichiarazione di 
voto più breve della sua inta. 
Ha detto: « votiamo contro la 
mozione comunista e a favo
re di quella della Giunta ». 
Il perchè non si sa. Forse è 
un segreto. 

Comunque, Del Mastro h-a 
spiegalo che cosa intende per 
a iniziative possibili »; ha mo
strato al Consiglio i manifesti 
che farà affiggere, ha annun
ciato di aver concordato la 
vendita di vino a 350 lire il 
litro, ha promesso la vendita 
calmierata di a pesce azzur
ro » (che i profani chiamano 
sardelle). Di fronte a questi 
argomenti, come poteva re
stare insensibile la maggio
ranza? Vino, pesce e manife
sti, ma che vogliono di più i 
marchigiani? 

vo fondamentale alla base del 
parere negativo già espresso 
dal PM Mario Mandrelli) ha 
ritenuto che i sei detenuti. 
avendo nella fase istruttoria 
negato ogni addebito loro con
testato in inerito ai reati di 
concussione aggravata e as
sociazione a delinquere, una 
volta usciti di carcere avreb
bero potuto inquinare le pro
ve e le testimonianze raccolte 
sul loro conto. 

In sostanza prima di un 
esame attento ed approfondito 
del tutto (che solo il dibatti
mento processuale |M)trà ga
rantire) il tribunale ha rite
nuto indispensabile il perdu
rare dello stato di detenzione 
dei sei. 

« Fino alla fase dibattimen
tale»; significa che verranno 
scarcerati il 3 dicembre, da
ta di ini/.io del processo? Pa
re proprio di no. Se si teme 
infatti un inquinamento delle 
prove, la logica fa pensare 
che prima della eventuale con
cessione della libertà provvi
soria il tribunale vorrà ascol
tare tutti i testimoni a carico 
dei sei. Quindi si dovrebbe 
andare al di là del 5 di
cembre. 

L'altro imputato di spicco, 
il democristiano Emidio Vic
cei (detenuto nel carcere di 
Teramo, vi è stato trasferito 
su sua richiesta) non si era 
associato ai sei nella richiesta 
di libertà piovvisoria. Non si 
esclude però che la possa a-
van/are nei prossimi giorni. 
Ma non si esclude neppure 
che Viccei punti invece al ri
covero in ospedale. 

Addirittura pare già che lo 
abbia chiesto alla autorità 
giudiziaria competente denun
ciando acciacchi vari e so
prattutto disturbi cardiocirco
latori. E la richiesta del tra
sferimento dal carcere di Te
ramo si potrebbe spiegare 
proprio in funzione del rico
vero nel locale ospedale. Sa
rebbe stato davvero imbaraz
zante. infatti, un ricovero nel
l'ospedale Mazzoni di Ascoli 
del cui consiglio di ammini
strazione. prima dell'arresto, 
Viccei era presidente! 

Novità di rilievo da qui al 
5 dicembre non dovrebbero 
quindi più verificarsi. Non re
sta dunque che attendere con 
pazienza il giorno di inizio 
del processo e soprattutto la 
sentenza che dovrà stabilire se 
Emidio Viccei, Serafino Mioz
zi. Sergio Cuculli. Romeo Sca
ramucci. Vincenzo Corradetti, 
Sandro Giacomini e Mario 
Quinto sono veramente colpe
voli dei reati di concussione 
ed associazione a delinquere e 
protagonisti, cosi di uno scan
dalo urbanistico, quello di A-
scoli, che. stando alle accuse. 
è tra i più gravi e clamorosi 
degli ultimi anni. 

f. d. f. 

Il capo d'imputazione sarebbe stato formulato ieri pomeriggio 
- — • -

• ' * 

Accusata del delitto Tartaglione 
la presunta br presa a Falconata 

Dopo « associazione a banda armata » 
anche « complicità e diretta 

partecipazione all'assassinio del 
giudice » - L'esecuzione avvenne 

il 10 ottobre dell'anno scorso a Roma 

ANCONA — Massimo riser
bo. nessuna aperta ammis
sione. Questo il clima alla 
Procura della. Repubblica an
conetana, dopo la diffusione 
della notizia-bomba dell'incri
minazione di Lucia Reggiani, 
arrestata nei giorni scorsi a 
Falconara Marittima nel qua
dro dell'inchiesta sulla pre
sunta colonna marchigiana 
BR, per « complicità e diret
ta partecipazione nell'assas
sinio del giudice Girolamo 
Tartaglione-). 

Con ogni probabilità l'ac
cusa sarebbe stata formaliz
zata ieri nel tardo pomerig
gio da parte del magistrato 
che conduce l'inchiesta nelle 
Marche, il sostituto procura
tore della Repubblica, Vitto
rio D'Aprile alla donna rin
chiusa da sabato mattina nel
la casa circondariale di Ca
merino <MC). 

Sul capo della trentunenne 
assistente sociale, arrestata 
assieme al suo compagno, il 
dottor Massimo Gidoni, pen
de ora, dopo la prima accu
sa di «associazione a banda 
armata », la più clamorosa 
imputazione, quella di aver 
preso parte all'esecuzione del
l'alto funzionario romano. 

E' difficile, se non impos
sibile, ricostruire i meccani
smi che hanno portato il ma
gistrato a contestare una co
si specifica e gravissima ac
cusa. Ieri mattina il giudice 
ha solo confermato la misu
ra giudiziaria emessa, senza 
voler aggiungere particolari. 

L'omicidio dell'alto funzio
nario del ministero di Gra
zia e Giustizia avvenne il 10 
ottobre dello scorso anno a 

Roma. Il dottor Tartaglione 
ricopriva un importante e de
licato incarico, come diretto
re generale per gli affari pe
nali. Subito dopo la sua mor
te, rivendicata con una te
lefonata anonima al quotidia
no della capitale « Vita se
ra » da una voce femminile 
(«Alle 14,15 abbiamo giusti
ziato il dottor Tartaglione. 
Qui Brigate rosse, seguirà co
municato»), si parlò di una 
sua indagine personale che 
stava svolgendo per smasche
rare un informatore dei grup 
pi terroristici che operava al
l'interno del ministero. Un 
incarico riservatissimo di cui 
pochissimi erano a conoscen
za e che poteva condurre al
la denuncia della talpa del
le br. 

Come si ricorderà il gior
no dopo venne ucciso con 
una tecnica simile a Napoli 
il dottor Alfredo Paolella, do
cente di antropologia crimi
nale all'università parteno
pea. Questo secondo assassi
nio venne «firmato» dal 
gruppo di Prima Linea. 

Quale collegamento, al di 
là di supposizioni o indiscre
zioni i magistrati siano riu
sciti a trovare tra il delitto 
romano e l'inchiesta nelle 
Marche non è a questo pun
to individuabile. 

In ogni caso se l'iter av
viato nei confronti di Lucia 
Reggiani seguirà ora il pre
visto corso, dopo gli interro
gatori e la formalizzazione 
dell'inchiesta, il giudice an
conetano dovrà passare la 

mano, interverià infatti in 
un secondo momento il ma
gistrato romano a cui spetta 
per territorialità la compe
tenza. Di certo la notizia del
l'incriminazione ha dato un 
violento scossone all'intera in
chiesta che ha portato in car
cere tra l'ottobre e le prime 
due settimane di novembre 
sei persone, tutte in qualche 
modo legate tra loro. Per 
tutti l'accusa è stata quella 
di « associazione a banda ar
mata ». Gli arresti (con 1' 
eccezione di Roberto Peci di 
S. Benedetto del Tronto), so 
no avvenuti a Falconara Ma
rittima. 

Dopo i mandati di cattura 
nei confronti di Mario Mo-
ietti, originario di Porto San 
Giorgio e di Patrizio Peci di 
S. Benedetto latitanti ed en
trambi implicati nel rapimen
to e delitto Moro, è la pri
ma volta che un nome mar
chigiano. come quello della 
Reggiani, viene, coinvolto in 
uno dei più efferati delitti ri
vendicati dalle br. 

Complessivamente, dopo 1' 
offensiva lanciata dai cara
binieri dell'antiterrorismo, fa
centi capo al generale Dalla 
Chiesa, sono 13 le persone 
implicate nelle Marche. Le 
prime 11. quasi tutte, cad
dero nella rete dopo l'assal
to armato al comitato regio
nale della DC. avvenuto alla 
fine del maggio scorso. Al
lora il baricentro delle ope
razioni era spostato a S. Be
nedetto del Tronto. 

Dopo l'intervento del sosti
tuto procuratore il fascicolo 

riguardante questa originaria 
indagine è stato passato al-. # 
l'ufficio istruzione. Anche se 
non è «ittualmente possibile 
fissare la data del (processo 
si pensa che potrebbe svol
gersi addirittura entro la fi
ne dell'anno. Le due Inchie
ste sono state divise ed a- , 
vranno iter distinti. Per quan
to riguarda l'ultimo gruppo 
di persone gravitanti su An
cona, si possono infatti pre
vedere ulteriori novità e quin
di si è solo all'inizio. 

Ieri mattina a Palazzo di 
Giustizia commentando l'im- . 
minente avvio del processo 
contro le 11 persone arresta
te in giugno (quasi tutte, co
me si è detto originarie del
l'area di S. Benedetto del 
Tronto), si esprimevano da 
parte di alcuni magistrati Im
pegnati in prima fila, alcune 
preoccupazioni per quanto ri
guarda la sicurezza e l'agi
bilità delle palazzine In zo- . 
na Palombare che ospitano 
provvisoriamente le aule • 
gli uffici giudiziari. 

Il processone, a parte 11 
numero di persone interessa
te richiederà infatti misure 
di sicurezza senza preceden- , 
ti per Ancona. Non si esclu
de che. come d'altro canto 
è già accaduto a Torino per 
il dibattimento contro i capi 
storici delle Brigate rosse, si 
decida, d'accordo tra autori
tà di polizia e magistratura 
di spostare la sede, fuori del
l'inadeguato palazzo di giu
stizia, trasferito dal centro 
storico dopo il terremoto del 
1972. 

L'alluvione ha distrutto un deposito di insetticida e concime chimico 

Allarme per il veleno sparso a terra dalla pioggia 
La perdita si è verificata a Carrara, nel comune di Fano - L'allarme è stato immediatamente dato dai Carabi
nieri, ma il pericolo non è ancora scongiurato - Proseguono gli incontri regionali per gli interventi di ricostruzione 

A Falconara 
dibattito 

sulla droga 
ANCONA — Incontro-dibatti
to. oggi pomeriggio alle 15 
a Falconara, sul tema: 
«Sconfiggere la droga non è 
una utopia. Anche a Falco
nara è possibile. 

Organizzato dal PCI e dal
la FGCI. il dibattito si ter
rà presso il salone della pen
sione <f Al Disco » 

PESARO — Ancora una 
giornata di fatica, di ansie, 
di disagi nelle zone dà Fa
no e di Pesaro colpite dal 
nubifragio di domenica. 

L'ansia, soprat tut to . Con 
questo stato d'animo è 
s ta ta accolta la notizia, 
diffusasi poi rapidamente. 
di una cospicua perdita di 
insetticidi velenosi trasci
nat i via dalla marea di 
fango che aveva invaso un 
deposito di concimi e ce
reali s i tuato nella frazione 
di Carrara in comune di 
Fano. 

Si t r a t t a di svariati car
toni contenenti insetticidi 
di terza classe, il «Rogor 
R40X il «Folition» e il 
«Croneton». Le sostanze 
velenose sono racchiuse in 

barattoli di lamiera di cen
to grammi ciascuno che, 
se dispersi ' sul terreno, 
non dovrebbero causare 
danni preoccupanti ; il pe
ricolo sta invece nell'even
tuale uso improprio di 
questi prodotti, che pos-
soni finire In mano a 
qualche bambino. 

Il proprietario del depo
sito, Mario Omiccioli, ha 
tempestivamente provve
duto ad avvertire carabi
nieri e vigili urbani. Subi
to sono iniziate le ricerche 
e scavando nel fango, in
torno al magazzino, alcuni 
cartoni sono stat i ritrova
ti. Ma il pericolo non è 
scongiurato del tu t to , an
che se le notizie diffusesi 
dopo l'allarme, che face

vano temere danni di va
ste proporzioni, vanno ne
cessariamente ridimensio
na te . 

Lo stesso Omiccioli ha 
subito danni ingentissimi 
per lo s t rar ipamento di un 

' fosso che costeggia la fra
zione. «Nel giro di pochi 
minuti — ci ha det to — 
l'acqua ha raggiunto il 
metro e mezzo di altezza. 
Non c'è s ta to il tempo di 
salvare nulla nel magazzi
no. io stesso l'ho scampata 
bella». 

I l d ramma di questo 
piccolo commerciante, as
surto ~ suo malgrado al 
centro della cronaca, ri
produce senza varianti di 
rilievo quelli vissuti da 
centinaia e centinaia di 
suoi colleghi, commercian
ti. artigiani, lavoratori a 
domicilio. Spesso persone 
che non hanno trovato di 
meglio che ada t ta re a offi
cina o a laboratorio lo 
scant inato di casa. 

E* questa polverizzata 
ma importante relè pro
duttiva e commerciale ad 
essere s ta ta messa in gi
nocchio nelle zone alluvio
nate. Ovviamente insieme 
alle tan te centinaia di Ja-
miglie che lavorano da 
giorni per ristabilire la 
normalità nelle loro case. 

«Non c'è nucleo familia
re che non abbia subito 
danni por milioni. Dai cin
que ai dieci di media in 
tu t ta la zona dell'Arzilla» 
questo dicono i funzionari 

deH'«ufficio di emergenza» 
istituito presso il Comune 
di Fano. Le cose grosso 
modo si presentano cosi 
anche nei quartieri di Pe
saro invasi dall'acqua. 

In t an to il problema de
gli interventi finanziari è 
s ta to affrontato nel corso 
di due incontri, svoltisi 
appunto a Fano e nel ca
poluogo con i rappresen
tan t i della Regione. Da 
par te regionale sembra es
serci disponibilità a stan
ziare rapidamente finan
ziamenti per la sistema
zione del due corsi d'ac
qua il cui s t rar ipamento 
h a causato i danni più 
gravi, l'Arzilla e il Genica. 

Sul piano degli interven
ti previsti dalla legge 1010 
che dovrebbe scat tare nel 
caso di calamità naturali , 
il Presidente della Giunta 
regionale ha fatto presente 
che le disponibilità finan-
zierie sono assai esigue e 
che sarebbe necessario un 

rifinanziamento della legge 
stessa. 

A questo punto ci sem
bra questa, realisticamen
te. la strada da battere, 
dal momento che un in
tervento organico da par te 
del governo è pressoché 
da-esc ludere : non va di
menticato che neppure per 
le enormi nevicate che lo 
scorso anno sommersero. 
con gravi danni , il Monte-
feltro, il governo interven
ne. 

Si riapre con il 
«Don Pasquale» 
la stagione lirica 

a Jesi 
JESI — Con il « Don Pasquale » di Doni-
zetti si inaugura questa sera la stagione 
lirica al Pergolesi di Jesi. Sabato 17 e sa
bato 24 novembre andranno in scena le pri
me della « Bohème- » e del « Trovatore ». 

Ma la novità in senso assoluto in cartel
lone è costituita dai balletti che avranno 
come interprete principale Carla Fracci. La 
prima ballerina della Scala presenterà (4. 
5 e 6 dicembre) un programma interessan
te: «Fantasie su Amleto». «Romeo e Giu
lietta» (Prokofiev) e «Othello» (Dvorak). 
Nel brano riguardante « la pazzia di Ofe
lia ». l'orchestra smetterà di suonare e la 
Fracci danzerà sulle note di una registra
zione della Callas. 

Donizetti. Puccini e Verdi sono ormai « di 
casa » alla « Piccola Scala ». come è stato 
chiamato il teatro jesino. ma il pubblico e 
non soltanto quello locale ha risposto come 
sempre in maniera entusiastica. Fin dal
l'uscita del cartellone la biglietteria del tea
tro è stata presa d'assalto, mentre il tele
fono ha squillato incessantemente per le 
prenotazioni che arrivavano da ogni parte 
della regione e da quelle vicine. Si sono 
perfino dovute rifiutare richieste di gruppi 
organizzati da Rimini. Pisa. Terni, perchè 
i posti disponibili per tutte e dodici le rap
presentazioni si sono esauriti in un baleno. 

Un rapido sguardo agli interpreti di que
sta sera: Carlo Cava, che si esibirà anche 
nella « Bohème » è conosciuto e stimato da 
tutti; Domenico Trimarchi e René Max 
Cosotti sono tra i più apprezzati interpreti 
di questo genere lirico; Lucia Aliberti ha 
debuttato quest'anno nella « Sonnambula » 
e già ha avuto scritture alla Scala e in altri 
teatri importanti. Completano il cast Man 
Ho Rocchi (che sostituirà Cosotti nella ter
za serata) e Renato Ercolani. 

La UIL di Pesaro 
e Urbino sconfessa 

gli iscritti 
di Montefeltro 

PESARO — La segreteria provinciale della 
UIL di Pesaro e Urbino ha ufficialmente (• 
finalmente) preso le distanze — sconfessan
dolo con una netta presa di posizione — dal 
gruppo di iscritti (la cosiddetta « UIL Mon
tefeltro >) che agisce nel territorio di Urbino. 

Utilizzando la sigla della confederazione, 
uno sparuto manipolo di provocatori ha, per 
lungo tempo e sistematicamente, attaccato 1* 
azione e la strategia del sindacato unitario 
con l'obiettivo di suscitare confusione e «fi
ducia tra i lavoratori. 

Il gruppetto, così camuffato, ha avuto larga 
udienza presso certa stampa locale in chiave 
anticomunista, per gli attacchi alla CGIL • 
alla amministrazione comunale di Urbino. Ov
viamente la stragrande maggioranza dei cit
tadini e dei lavoratori di Urbino non ha mai 
avuto dubbi sulla reale connotazione politica 
di questi pnnocatori. 

Ora. tuttavia, anche la UliL provinciale ha 
preso una posizione assai chiara. Nella nota 
diffusa dalla Confederazione si afferma che 
ogni azione del gruppo di Urbino « non coin
volge la responsabilità della Camera provin
ciale della UIL che. assieme alle segreterie 
provinciali di categoria, è l'unico organismo 
competente a prendere iniziative in tutta la 
provincia di Pesaro e Urbino ». 

La nota della UIL provinciale termina af
fermando che quanto è avvenuto nel Monte-
feltro e le eventuali azioni che si ripeteranno 
nella zona di Urbino per iniziativa del gruppo 
-t coimolgono soltanto le responsabilità perso
nali di coloro che le promuovono >. 

Una mostra fotografica a Pesaro 

Cinquant'anni 
di vita e di lavoro 
in 200 immagini 

L'iniziativa organizzata dall'Istituto per la sto
ria del movimento di liberazione delle Marche 

Rilanciata la proposta di chiudere il centro storico 

PESARO — La Sala Laurana 
di Pesaro ospita da marteddì 
scorso una rassegna fotogra
fica itinerante organizzata dal
l'Istituto per la storia del Mo
vimento di liberazione nelle 
Marche (sezione di Pesaro) 
con il patrocinio dell'ammini-
nistrazione provinciale di Pe
saro e Urbino. Si tratta di 200 
immagini che riportano mo
menti della vita quotidiana del 
Pesarese e dell'Urbinate da
gli inizi alla metà di questo 
secolo. 

e Naturalmente — dicono gli 
organizzatori della mostra — 
non c'è nessuna pretesa, da 

parte nastra, di essere esau
stici dell'ambizioso titolo con 
U quale questa viene presen
tata (Società e lavoro: 1900-
1050. Aspetti della provincia 
di Pesaro e Urbino in 200 im
magini fotografiche); esso in
fatti risponde più che altro al
l'esigenza espositiva. Sappia
mo infati che in ogni casa ci 
sono le foto del nonno emi
grante. della nonna filandaia 
o tessitrice, della festa popo
lare e religiosa, del raccol
to, della vendemmia e di tan
ti altri eventi quotidiani foto
grafati più o meno professio
nalmente dal borghese ricco 

E se in centro si arrivasse solo in bus? 
e curioso o dai fotografi am
bulanti. Ne presentiamo un 
pìccolo campione. Forse le 
foto non sono le migliori in 
quanto a tecnica, né le più 
significative, ma certamente 
contribuiscono a comprendere 
la storia (carente) della no
stra provincia. Frammenti di 
tutti i giorni e di tutti colo
ro che non sono diventati 
grandi uomini, e che forse non 
si sono mai accorti di esse
re stati fotografati ». 

La rassegna dunque darà mo
do ai più anziani, che di que
gli avvenimenti furono spet
tatori o protagonisti, di ri
scoprire un passato che rite
nevano ormai dimenticato e ai 
più giovani di arriccchire le 
loro conoscenze. La rassegna 
infatti è divisa per argomen
ti e riporta immagini della 
società, degli avvenimenti pò 
litici, di aspetti del lavoro. 

ANCONA — Anche nel capo
luogo regionale un'isola pe
donale? L'idea non è nuova: 
se ne parla da anni da quan
do è stato formulato il Piano 
Regolatore attuale, progetti e 
proposte sono emersi da va
rie parti: anche durante la 
campagna elettorale per il 
rinnovo del Consiglio Comu
nale, la questione è stata fo
calizzata nei programmi di 
più partiti. Le ultime vicende 
energetiche, poi, hanno ulte
riormente spostato l'attenzio
ne su queste tematiche, tra
sformando in indicazione po
litica nazionale la possibilità 
di chiusura al traffico dei 
centri storici. 

Nella Dorica, l'occasione 
per una riflessione sull'isola 
pedonale e, più in generale. 
sul problema della viabilità è 
sorta anche dalle perplessità 
suscitate dal «giro di vite» 
imposto dalla Amministra
zione Comunale nell'attività 
di controllo sulle infrazioni 

al traffico cittadino: in primo 
luogo, per ciò che riguarda 
la sosta nel centro. 

Si è parlato molto, a pro
posito e meno, di questa 
scelta, favorendo anche 
strumentalismi di parte: re
sta, però, il problema del cit
tadino che vede «fioccarsi». 

l con relativa facilità le multe. 
j Da parte sua, l'Amministra-
J zione Comunale si giustifica 
| dicendo che i parcheggi nel 
: centro, rispondono appena al 
; 50 per cento delle necessità. 
! e che la politica dei controlli 
j è necessaria per scoraggiare 
; l'uso del mezzo privato nei 
! lavoratori pendolari (coloro 
i cioè, che sostano anche per 
i sei, otto ore al giorno). «Se 
i vogliamo far si che il citta

dino che viene in città per 
acquisti o per altre necessità, 
trovi modo di parcheggiare 
— dice Franco Frezzotti. as
sessore al Traffico, — senza 
però permettere che l'intero 
centro storico venga soffoca

to dal traffico, l'unica strada 
percorribile è quella della 
«zona verde», in cui il disco 
orario costringe a non sosta
re per più ore ». « Ancora, 
fra l'altro — spiega il mare
sciallo Spreti, dei Vigili Ur
bani — ha il doppio svantag
gio di una tortuosa configu
razione orografica e di un 
aumentato flusso viario deri
vante dal fatto di ospitare 
uffici e scuole di interesse 
regionale ». 

« Il potenziamento del mez
zo pubblico (vedi ATMA) e 
la ristrutturazione dell'intera 
rete dei servizi urbani è il 
secondo passo, già avviato. 
che intendiamo compiere — 
spiega Frezzotti —. Il citta
dino potrà dunque servirsi 
del nuovo parcheggio scam
biatore di Piazza d'Armi (in 
via di completamento), men
tre si stanno avviando i lavo
ri per la sistemazione di una 
seconda area a raso, nella 
zona degli Archi». 

Tutte indicazioni queste, 
che provengono dal PRG e 
che saranno ricomprese nel 
Piano dei Trasporti e della 
Viabilità attualmente in fase 
di completamento. Proprio 
da tali documenti emerge an
che l'abbozzo più concreto 
della isola pedonale nel cen
tro città: Corso Garibaldi, fi
nora arteria centrale, sarebbe 
così chiusa al traffico (ma 
non cosi le vie trasversali» 
Piazza Cavour e Corso Sta
mina (in entrambi ì sensi». 
invece, diverrebbero transita
bili solo dai mezzi pubblici e 
dai trasporti produttivi. Ga
rantiti sarebbero gli accessi 

tanto all'area portuale quanto 
alla zona del Guasco-S. Pie
tro, considerando inoltre la 
Galleria Risorgimento come 
seconda uscita dal centro cit
tà. 

Il sistema «a stanze», che 
permette di convogliare sulle 
direttrici principali il traffico 
delle vie minori. 

Un'ipotesi da sogno? « Non 
crediamo — dice Frezzotti — 
visto che tale esigenza cresce 
ogni giorno fra la gente ». Da 
parte loro i commercianti si 
sono finora espressi con cau
tela: negli incontri ufficiali 
c'è un cauto assenso, ma ai 
singoli esercenti il provve
dimento appare talvolta come 
una «cure sui loro introiti. 

« L'elemento più importante 
in questo senso _ chiarifica 
Sandro Bambozz:, segretario 
regionale della Confesercenti 
— è che tali scelte non ven
gano calate dall'alto. Occorre 
sensibilizzare tanto i cittadini 
quanto i commercianti del 
centro. E" nostra convinzione 
comunque, che se si proce
derà contemporaneamente a 
potenziare i parcheggi scam
biatori e a migliorare il ser
vizio dei bus. il commercio 
ne guadagnerà ». 

Al di là dei problemi 
commerciali comunque, il 
problema della pedonalizza

zione è quello di una mag
giore vivibilità del centro 
storico, soffocato da gas di 
scarico e rumori, impossibili
tato persino ad avere un bar 
in cui vj sia modo di sedersi 
e parlare. Un sentimento po
polare. diffuso, sta sicura
mente crescendo in questo 
senso ad Ancona: vi è co
scienza del valore culturale e 
civile di una simile imposta
zione. A questo proposito. 
anzi, occorrerà riflettere an
cora, ma con rapidità, sulle 
possibilità di chiusura al 
traffico anche per Piazza del 
Papa: qualcuno, dice che è 
impossibile, ma* uno sforzo 
per salvare questo gioiello 
urbanistico, restituendolo alla 
città, deve invece essere 
compiuto. Non sembra possi
bile continuare a sacrificare 
alle auto quel poco di patri
monio storico che Ancona 
conserva. 

Marco Bastianelli 
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